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Preghiera della domenica:

Briatore e Corona,

fate soldi e non fate politica

Carissimi Fabrizio Corona e Flavio Briatore, capisco che scrivervi di cose serie in una domenica d’estate è come pretendere di convincere Bin Laden a fare la cresima. 

Però, se è ancora possibile ad un umile cittadino rivolgersi a delle eminenti persone come voi, vi chiedo, anzi vi prego: non fatelo. Rinunciate al proposito di buttarvi anche voi in politica come avete dichiarato di recente. Tu, Fabrizio, hai addirittura annunciato un solenne incontro preparatorio con Berlusconi. Tu, Flavio, eri in canottiera quando hai detto al cronista che ci stavi pensando seriamente, “perché mi dicono che in politica non ci si annoia”.

E’ vero, la politica italiana è più frastagliata delle Filippine: partito più, partito meno... Ed è anche vero che vi trovereste come a casa vostra, anzi forse un po’ intimiditi dallo spettacolo di Di Pietro e Mastella che litigano, dai leghisti che scandiscono cori o dai voti al Senato appesi a Pallaro e Turigliatto. Ma, vi ripeto con voce accorata, non fatelo: perché il guaio è che, se lo fate, troverete un bel po’ di gente che vi voterà. 

Sapete perché? Perché agli occhi di molti nostri connazionali siete voi i veri leader che hanno capito come funziona il mondo. Nulla a che vedere con certi grigi funzionari di partito. Flavio non avrebbe mai detto ad un qualunque Consorte “vai, facci sognare”. Lui che i sogni li crea per lavoro e per hobby, lui che è monarca della Formula 1, delle vallette e della vita smeralda, potrebbe mai star lì al telefono a fare il tifoso di un triste travet delle fusioni bancarie? E Fabrizio non perderebbe un minuto ad indagare su Pio Pompa, Moggi o i poliziotti del G8. Tutti promossi cavalieri del lavoro, perché fanno al meglio ciò che lui, ragazzo volenteroso ma ancora acerbo, ha imparato solo da poco: informarsi sul prossimo, ricattarlo e poi, se le cose si mettono male, menare di brutto.

Soldi, soldi, soldi. E auto sfreccianti sulla pista, facce tostissime e occhialoni a specchio, elisabettegregoraci e ninemoric. Il futuro è con voi: perché volete mettere il naso nel nostro? Via, non approfittate delle vostre naturali doti di condottieri… 

Flavio ha una linearità di ragionamento da levarsi il cappello. Innanzitutto la linea politica: “Sceglierei la sinistra perché è più giusta”. Un’analisi di spessore. Karl Marx sarebbe lusingato. Poi ci sono i programmi: “Fare, anziché parlare. I politici devono muoversi in sinergia con gli imprenditori. In primis aumentare le stagioni turistiche, aprendo prima dei soliti mesi estivi”. E se l’ingenuo giornalista gli chiede “allora perché il Billionaire apre solo d'estate?”, lui risponde lapidario: “Perché il mio tempo è quello che è”. Sottinteso: che aprissero gli altri per tutto l’anno, ma lo sapete che mortorio è la Sardegna verso novembre? E se qualcuno pensasse che sotto i capelli brizzolati non ci sia una testa pensante, un progetto sociale, una ricetta per i poveri, si ricreda subito: “La Sardegna non è solo Costa Smeralda. E’ da vivere tutta, con un entroterra ricco di storia, di produzioni locali. Da qui bisogna partire. Campi da golf, ad esempio: in Spagna, solo a Marbella ce ne sono ottanta”. Campi da golf! Ecco l’idea giusta per riconvertire i vecchi pastori, ormai ingestibili per gli uffici marketing. Sulla sanità, un dettagliato piano di intervento: “Fate i check up. A me hanno salvato la vita”. Anche sulla cultura, Flavio espone idee semplici e dirette: “Non è vero che non leggo. Leggo anche io: i rapporti dell’azienda quando sono in viaggio. Non vedo perché devo perder tempo a cercare di capire uno scrittore che ha scritto senza la preoccupazione di spiegarsi. E voglio vedere i film di Rin Tin Tin e di Furia, film che capisco, mi distraggono o mi fanno ridere”. 

Flavio, che gran capopartito saresti, con le tue pantofoline fucsia sotto lo smoking, con la tua modernissima idea dell’amore che ti fa dire frasi storiche tipo “Naomi Campbell è un marchio favoloso, sono supercontento di avere avuto un rapporto con lei”; con la tua tenerezza che ti fa aggiungere “sarebbe fantastica una fidanzata normale, un’impiegata, una farmacista”, e quando il giornalista ti chiede “come mai non le succede?”, tu rispondi candido “il fatto è che non vado né al supermercato né in farmacia”. Siamo oltre il genio, divo Flavio, siamo nella leggenda.

Il partito di Fabrizio, invece, potrebbe insegnare agli italiani come si fanno fruttare i guai. L’inchiesta di Potenza, con annessi 80 giorni di galera, è stata subito messa all’incasso: “Questa storia - ha già calcolato il re dei paparazzi - mi frutterà un milione e mezzo di euro l'anno”. Ci avessero pensato quegli sfigati di Mani Pulite, che andavano dentro e zitti, carriere distrutte invece del fiume di quattrini che Big Fabrizio ha incamerato con lo sfruttamento del marchio Corona’s, il libro “La mia prigione”, una linea di abbigliamento uomo-donna-bambino, un film in cantiere e un disco rap, “Ostaggio dello Stato”, con allegato un video che già impazza su YouTube. Cliccate pure, o popolo, e vedrete Fabrizio a torso nudo, capelli sciolti senza codino, circondato da belle fanciulle e avvolto da enormi catene, mentre grida “Corona non perdona!”. Un capolavoro. Chiediamoci: ci riuscirebbe mai Giuliano Amato?

Al contrario di Fassino e di Cicchitto, Fabrizio è molto comunicativo, e quando parla ci mette sempre del pepe. Rivela: “Fu la Fiat a chiamarmi per chiedere di non far uscire l’intervista del transessuale con cui andava Lapo Elkann”. E la Fiat, impegnata nel lancio della nuova 500, non smentisce. Fabrizio rivela ancora: “Totti sapeva che mi venivano dati 50mila euro per non far uscire il servizio sulla sua storia con Flavia Vento”. E Totti, occupato tra la Roma e i suoi vari bebè, non smentisce. Fabrizio proclama: “Sono il prodotto di questa Italia. La gente mi chiama, mi ama e mi adora”. E nessuno di noi italiani si azzardi a smentire! E’ vero, verissimo. Vogliamo stupire, apparire e subito dopo venderci al miglior offerente. E non c’è distinzione fra buoni e cattivi. A Potenza, non a caso, vanno a ruba le t-shirt dedicate al pm Henry John Woodcock, con su scritto “I love H.W.J,, il pm biondo che fa impazzire il mondo”. Tonino Di Pietro, l’uomo che si levò la toga in diretta tv, l’eroe che spazzò via partiti e ministri per poi fondare un partito e diventare ministro, ha ormai degnissimi eredi.

Ecco, per tutto questo e per molto altro, formuliamo la nostra preghiera domenicale: Fabrizio e Flavio, mollate la presa. Lasciateci il residuo piacere di sentire Bertinotti che parla di “offensiva neo-borghese”; lasciateci il diritto di annoiarci ascoltando Lorenzo Cesa. Flavio e Fabrizio, fateci sognare: restate a far soldi per conto vostro. 

PS - Resta inteso che chi vuole può andare in discoteca ad omaggiare Fabrizio: costa solo 12mila euro. E chi si trova 300mila dollari in sovrappiù, si regali una settimana in barca con Flavio: se è fortunato (e se non si perde nei 70 metri del panfilo), ci potrà incontrare Daniela Santanché. 
Sergio Talamo
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